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la, recensione

ECesanas'interroga '

sugli scopi della
medicina occidentale

DI MARINA CORRAm
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( Il medico
,

non S

,

i differeIlZIa

",

.
dal veterinario perchè si
occupa di animali più com-

plessi, ma perchè Iion §ioccupa affatto
,di animali Siinteressa infatti di esséri '

che cercano il senso della loro sòffe-
renza, owero il.nesso tra la vita eil
destino per cui si ~entoI10 fatti La'
malattia è il segno che questo senso
definitivo delle cose, se esiste. ,èqual-
cosa di più grande di noi stessi. La
malattia è il richiamo, l'ultinw e ilpiù
terribile, a riceJCare questo senso. Una

simile rice.t;eanon ~al di fuori del rap-
porto medico - pazIente,ma lo COSti-' ."

tuisce interamente,inmodo esplìdtìJ' '"
o implicito, tanto più se la malattia è '

grave e l)nterrogativo umano profon-
do».lncomincia con questi fonda-
menti il viaggio intorno allaì1;ledicina,
ai medici e allamaIattia che Giancarlo
Cesana irÌtraprende nel S\l0 Il ministe-
ro delln salute. Note introduttive alln
mediéina (Società editrice fiorentina),
che in una' nuova edizione viene pre~
sentatd oggi a Milano alla presenza del
ministro per la Sanità Girolamo SirChia
(ore 18, libreriaRiZzoli, Galleria Vittorio
Emanuele). Un testo, scrive Cesana,.
pensato per glistudel}ti diciannovenni '

che iillzianoa studiaré medicina -ma
anche per chi, come quasi tutti, si ,

trova prima o,poi a J?,assareper medici,
ad essere ,insomma 'paziente": ,«Strana
figura -commenta Cesana- insieme di
questuante\ e di avente diritto».- ' "., .

~~

r

Paziente l!u"",wanre, Oltreene una dia-
gnosi e una terapia, anche una solleci.
tudine e una parteciJ?azione umana
(come ha detto lo PSIChiatrainglese
Michael Balint, il primo rimedio che il
medico somministra è se stesso).
«A,ventediritto»,nello stesso tempo,
nelI'arllbito di una çuItura ch~ propU,-
gna il «diritto allasalute», e di una
medicina che sembra incline a garan~
tire ques~ prome~, n~l ~~cIinare.i
progressI di genetica e bJomgegnene
volte a assicurarci una sempre più
lun~ e sana vita. Malati tra la questua
e il diritto", parallelament~, si (lireb~
be, allaevoluzione dei medici descritta
da Cesàna là dove parla delle Hea1th
rrtaintenanceorgànizationscui è affi-
data lasaIute collettiVadei cittadini
,americani. Medici che, secondo un'in-
dagine riportata nel testo, si sentono,
sempre J?iùbusinessmen che terapeuti,
in un'ottica di industiia1izzazione dèlla

, medicina di cui le linee gmda staristi-
camente J>reordinatedella Euià£nce
based medicine sono solo unadecIina-
zione. Dalla nascita della medicina
occidentale allamode~ o~-
zione sanitaria pubblica, alle prospetti-
ve apertesi con la decifrazione del
genoma, Cesana percprre i nodicultu-
iali e etici della professione con uno
sgUardo che si potrebbe sintetizZarein
una Suabreveaimotazione: occorre
«curare i'malati, e non le malattie».'E
dunque aglistudenti di medicina si
ricorda che <d'industrializzazionedella
medicina può e.ssereun fehom~no per
certi versi marrestabile,ma difficil~
mente cambierà quel che ~paziente
chiede al medico». Cioè,come diceva
un vecchio adagio francese delXV
secolo,.«Curaretalvolta, alleviarespeS-
so, accompagnare sempre». Ancortl
oggi, il malato chiede al medico di
e
,

ssere accompagnato attraverso.1a
malattia. Negli anrii del genmoo' "

de<;rittato, appunti per i futuri medici
cheverranno. .
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